
La sezione 

Atmosfere Iperbariche del PAF

Seminario
Il Rischio da Atmosfere Iperbariche

7 febbraio 2023

1Maria Concetta D’Ovidio
2Daniela Pigini
3Floriana Sacco

Daniela Pigini

INAIL - Dipartimento di Medicina, Epidemiologia, Igiene del Lavoro e Ambientale: 

1Laboratorio Rischio Agenti Biologici 
2Laboratorio Rischio Agenti Chimici 
3Laboratorio Rischio Agenti Fisici



https://www.portaleagentifisici.it
https://www.portaleagentifisici.it/fo_chi_siamo.php?lg=IT
https://www.portaleagentifisici.it/fo_iperbariche_index.php?lg=IT

Documentazione

Daniela Pigini«La sezione Atmosfere Iperbariche del PAF»

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.portaleagentifisici.it%2F&data=05%7C01%7Cd.pigini%40inail.it%7C8686a6559b8348733baf08daf56b08d8%7C418322d35401446f99969e2e03ee3a5e%7C0%7C0%7C638092137291000711%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=y8tPwLgAl5riHnU0DMfI8OFapJf541XADWCtktguAho%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.portaleagentifisici.it%2Ffo_chi_siamo.php%3Flg%3DIT&data=05%7C01%7Cd.pigini%40inail.it%7C8686a6559b8348733baf08daf56b08d8%7C418322d35401446f99969e2e03ee3a5e%7C0%7C0%7C638092137291000711%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=i2Dc91zoQ4NkOrDljHUR67KyQ4oeLaRvTimdwzsXdr0%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.portaleagentifisici.it%2Ffo_iperbariche_index.php%3Flg%3DIT&data=05%7C01%7Cd.pigini%40inail.it%7C8686a6559b8348733baf08daf56b08d8%7C418322d35401446f99969e2e03ee3a5e%7C0%7C0%7C638092137291000711%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=hzVTRltkDRLjBjz47VAciyOn5T%2BCQHxelCDj6NxBiDM%3D&reserved=0


In Italia, un numero superiore a 5000 individui sono occupati in attività iperbariche e circa 

il 90% è sottoposto a visita medica periodica perché la legislazione italiana considera le 

attività lavorative iperbariche ad alto livello di rischio. 

La conoscenza dell’esposizione iperbarica (HE) e degli effetti sulla 

salute non è bene definita

è quindi necessaria una valutazione multidisciplinare del rischio 

attraverso uno studio trasversale individuando uno o più indicatori di 

esposizione iperbarica 

che consenta di valutare il profilo di rischio delle specie reattive dell'ossigeno (ROS), delle 

altre risposte fisiopatologiche, come risposta cellulare a diversi fattori di stress e la 

capacità del sistema di disintossicarsi dai radicali liberi, tenendo conto di fattori quali stato 

immunologico, nutrizione, fitness, condizione di salute generale.
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Nei subacquei che utilizzano autorespiratori (Scuba) è stato ipotizzato lo stress ossidativo 

perché esposti 
ad un’aumentata 

pressione 
dell'aria inalata

aumento di 
ossigeno disciolto 

nel sangue 

aumento della 
pressione 
parziale di 

ossigeno nei 
polmoni 

numerose reazioni 

a livello tissutale e 

cellulare

«La sezione  Atmosfere Iperbariche del PAF» Daniela Pigini



Int J Environ Res Public Health. 2022 Mar 4;19(5):3005. doi: 
10.3390/ijerph19053005

PUBBLICAZIONI

Daniela Pigini«La sezione  Atmosfere Iperbariche del PAF»

1

3

2

0



ATTI DI CONGRESSO
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STUDI

L'esposizione ad atmosfere iperbariche costituisce un rischio professionale per i lavoratori. 
Il subacqueo ha bisogno innanzitutto di:

 Buona prestazione fisica/mentale 

 Controllo dell'attività fisica e della nutrizione,
utilizzando anche un questionario riguardante le abitudini
lavorative e gli stili di vita

 Bioimpedenza e analisi spirometrica.

STUDIO I

71 Sommozzatori maschi del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco sottoposti a 
visita medica annuale

Obiettivo: valutare lo stato fisico del subacqueo 
professionista di nazionalità italiana dei Vigili del 
fuoco.

Risultato: creare un database sui diversi parametri 
fisiologici di questi lavoratori per definirne le 
variazioni durante la fase di immersione.
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STUDIO II

L'esposizione professionale all'atmosfera iperbarica si verifica nei lavoratori che svolgono la
propria attività in ambienti dove la pressione dell'aria respirabile è superiore di almeno il 10%
rispetto alla pressione a livello del mare e le operazioni possono essere suddivise in Attività
a secco e umide.

6 Subacquei esperti, sottoposti a 3 atmosfere assolute per 30 minuti in due diversi 
esperimenti:

 condizioni a secco
 condizioni bagnate

Raccolta di campioni di urina e sangue prima
dell’entrata in camera iperbarica o in acqua e
dopo 30 minuti ossia all’uscita dalla camera o
dall’acqua ed nei tempi successivi

Obiettivo: stabilire la relazione tra esposizione iperbarica e la

determinazione di indicatori di danno al DNA e RNA durante
una sessione di immersione controllata.

Risultato: i risultati hanno confermato la relazione tra
esposizione e stress ossidativo sia in condizioni a secco
(camera iperbarica) che bagnate (immersione).
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STUDIO III

L'esposizione professionale ad atmosfera iperbarica comporta stress ossidativo (aumento di radicali
liberi che vanno a legarsi alle basi del DNA ed RNA) dopo le immersioni.

Le variabili che possono suscitare queste risposte possono essere:

 Profondità
 Durata immersione
 Temperatura dell’acqua

5 Subacquei si sono immersi in tre diversi giorni ad una profondità di 20, 30 e 40  metri in una piscina 
coperta la cui temperatura dell’acqua era di 32 °C.
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Obiettivo: stabilire la relazione tra esposizione iperbarica e la determinazione

di indicatori di danno al DNA e RNA durante una sessione di immersione
controllata considerando i parametri quali profondità, durata e temperatura.

Risultato: i risultati hanno mostrano che alla temperatura dell'acqua di 32°C,

senza esercizio fisico, un'immersione di 30 minuti non produce variazioni
significative sui livelli dei marcatori studiati, indipendentemente dalla
profondità. Mostrando un effetto di adattamento

I 5 soggetti erano tutti 

 Di età compresa tra 54-69 anni, non fumatori
 Indossavano mute identiche e profilo di immersione controllato tramite un computer subacqueo

individuale (Galileo Sol, Scubapro Uwatec, California, USA)
 Il livello di profondità mantenuto tramite un giubbotto ad assetto variabile (GAV).
 Il gas respirato: aria atmosferica compressa.
 La velocità di risalita: 10 metri al minuto.
 Soggetti rimasti sul fondo per 30 minuti completamente fermi
 Le immersioni sono state randomizzate rispetto alla profondità nei tre giorni
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